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Concessione ai Comitato nazionale per l'energia nucleare di un 
contributo di lire 50 miliardi per l'esercizio finanziario 1973 

ONOREVOLI SENATORI. — Con la legge 13 
maggio 1965, ti. 494, fu assegnato al Comi
tato nazionale per l'energia nucleare, istitui
to con legge 11 agosto 1960, n. 933, un contri
buto complessivo di 150 miliardi di lire per 
il quinquennio 1965-69. Pertanto, a partire dal 
1° gennaio 1970, avrebbe dovuto avere decor
renza il III Piano quinquennale dell'Ente, ma 
il Comitato interministeriale per la program
mazione economica (CIPE), nel corso dell'an
no 1969, esprimeva l'avviso che detto piano 
fosse correlato, nella durata e nella decor

renza, al programma economico nazionale 
per il quinquennio 1971-75. 

L'esercizio finanziario 1970 veniva così a 
configurarsi come un « anno ponte » per il fi
nanziamento del quale, con la legge 15 mag
gio 1970, n. 334, era assegnato al CNEN un 
contributo di 32,5 miliardi di lire, compren
sivo della quota da destinare all'Istituto na
zionale di fisica nucleare (INFN). 

Nel corso dell'anno 1970, il CNEN predi
sponeva quindi un progetto di piano quin
quennale 1971-75 nel quale erano prospetta-



Atti Parlamentari 2 — Senato della Repubblica — 411 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI  DOCUMENTI 

te esigenze finanziarie per un totale di lire 
430 miliardi di cui lire 140 miliardi per azio

ni da affidare direttamente all'industria, nel 
quadro di una ampia politica di promozio

ne dell'industria nucleare nazionale. Di det

ta somma lire 75 miliardi costituivano le pre

viste esigenze finanziarie del CNEN per il 
1971 (escluso l'INFN). 
■ In attesa del previsto parere del CIPE su 
detti programmi, con la legge 9 aprile 1971, 
n. 204, veniva assegnato al CNEN, per l'eser

cizio finanziario 1971, un contributo di 40 
miliardi di lire, comprensivo della quota de

stinata all'INFN. 
In data 4 giugno 1971 il piano quinquen

nale del CNEN sopra indicato era esaminato 
dal CIPE, il quale ravvisava l'opportunità di 
una sua parziale riconsiderazione, dettando 
al riguardo anche direttive per la definizio

ne delle attività del CNEN, delle attività — 
viceversa — da trasferire ad altri Enti (ENI 
ed INFN) e delle linee di una politica indu

striale nucleare, la cui elaborazione è affida

ta ad un apposito gruppo di lavoro. 
In attesa del completamento dell'iter di ap

provazione del piano suindicato ed al fine di 
assicurare, dopo il 31 dicembre 1971, lo svol

gimento dei programmi in corso e delle at

tività istituzionali dell'Ente, veniva predispo

sto e presentato alla Presidenza della Ca

mera il 15 dicembre 1971 un disegno di leg

ge con cui si assegnava al CNEN uno stan

ziamento per il 1972 di lire 45 miliardi, an

cora comprensivo della quota da destinare 
all'INFN. 

Decaduto il disegno di legge per lo sciogli

mento anticipato delle Camere ed in consi

derazione dell'urgente necessità di provve

dere al finanziamento dei predetti Enti, è 
stato emanato il decretolegge 6 luglio 1972, 
n. 289, convertito successivamente in legge 
6 agosto 1972, n. 482, per l'assegnazione al 
CNEN del predetto contributo di lire 45 
miliardi (di cui 5.190 milioni di lire da de

stinare all'Istituto nazionale di fisica nu

cleare). 
A proposito dell'INFN è da ricordare che 

la legge di ristrutturazione del CNEN, n. 1240 
del 15 dicembre 1971 dichiara l'INFN ente 
di diritto pubblico con bilancio autonomo, 
stabilendo altresì che i provvedimenti legi

slativi relativi ai finanziamenti pluriennali 
dell'Istituto stesso siano proposti su inizia

tiva dei Ministero della pubblica istruzione, 
di concerto con quello del tesoro. 

Pertanto, a partire dal 1973, spetta ai Mi

nistero della pubblica istruzione provvedere 
ai finanziamenti dell'INFN. Restano ancora a 
carico del bilancio del CNEN i Laboratori 
nazionali di Frascati, in attesa del loro tra

sferimento all'INFN. 
Per quanto attiene al CNEN il 1973 si pre

senta in modo del tutto particolare, in quan

to esso dovrebbe costituire il 3° anno dì ap

plicazione del Piano quinquennale 197175, 
che viceversa per le vicende suesposte non 
ha trovato riscontro nelle somme messe a 
disposizione dell'Ente e, quindi, nel ritmo 
temporale di attuazione dei programmi. 

D'altra parte l'attività dell'Ente, caratteriz

zata in modo precipuo da una accentuata 
azione di promozione industriale in campo 
nucleare richiede che esso possa fare asse

gnamento su disponibilità finanziarie artico

late su basi pluriennali. Solo in tal modo, in

fatti, l'azione di promozione può essere coe

rente, continua e impostata al raggiungimen

to di precisi obiettivi. 
La considerazione che il Piano quinquen

nale 197175 non ha trovato una compiuta 
attuazione ormai per i due quinti della sua 
prevista durata; l'entrata in vigore della nuo

va legge di ristrutturazione dell'ente del 15 
dicembre 1971, in. 1240, e la nomina dei nuovi 
organi d'amministrazione del CNEN; la pre

vista definizione entro il 1972 da parte del 
CIPE delle linee di una politica di promo

zione industriale nucleare, sono tutti elemen

ti che inducono a ritenere più opportuno an

ziché di proporre una legge di finanziamen

to per il restante triennio 197375, di confi

gurare il 1973 come 1° anno di un Piano quin

quennale dell'Ente, rapportato al nuovo Pia

no economico nazionale 197377. 
In attesa della predisposizione di tale pro

gramma 19731977, che consenta di formu

lare proposte per un finanziamento plurien

nale, si pane quindi l'esigenza di assicurare 
intanto il finanziamento al CNEN per il 1973, 
con riserva di presentare nel corso dell'eser

cizio una legge di finanziamento più comple

ta per il successivo quadriennio 197477. 
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Il presente disegno' di legge prevede, quin
di l'assegnazione al CNEN eli un contributo 
per il 1973 di lire 50 miliardi. 

Tale contributo, tenuto conto del presu
mibile avanzo di amministrazione del CNEN 
al 31 dicembre 1972, dovuto in primo luogo 
al ritardo, rispetto all'inizio dell'esercizio fi
nanziario, con cui è stato concesso il contri
buto per il 1972, consente di destinare circa 
lire 22 miliardi a spese per investimenti e 
contratti di ricerca da affidare all'industria, 
ivi compresi contratti di progettazione di 
grossi componenti di prova ed esperienze in 
reattori di sezioni o prototipi di elementi di 
com bus tibi le nucleare. 

Dette spese afferiscono principalmente ai 
programmi sullo sviluppo di prototipi di 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Al Comitato nazionale per l'energia nu
cleare, istituito con legge 11 agosto 1960, 
n. 933, e ristrutturato con legge 15 dicembre 
1971, n. 1240, è assegnato per l'anno 1973, a 
carico delio stato di previsione del Ministe
ro dell'industria, del commercio e dell'arti
gianato, un contributo di 50 miliardi di lire. 

Art. 2. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge si farà fronte con riduzione 
del fondo di cui al capitolo 5381 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario 1973. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con proprio decreto, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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\ reattore (prototipo di reattore ad acqua pe-
• sante CIRENE e prototipo di reattore velo-
I ce per prova elementi di combustibile PEC); 
| a programmi nel settore dei servizi dei ciclo 
! del combustibile (arricchimento uranio; ri

trattamento dei combustibili; riciclo del plu
tonio nei reattori termici) e alle ricerche sul
la sicurezza degli impianti nucleari e la pro-

j tezione sanitaria delle popolazioni. 
j II contributo in esame di 50 miliardi di 
; lire si ritiene che possa fornire al CNEN rnez-
I zi finanziari adeguati allo sviluppo dei pro

grammi, anche se ancora su una linea con
servativa in attesa della definizione del nuo
vo piano pluriennale da parte dell'Ente, e 
successivamente da parte del CIPE. 


